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Ieri vertice di ministri Disputa sui finanziamenti 
A palazzo Chigi, Galloni II 4 incontro coi sindacati 
e Cirino Pomicino confederali e autonomi 
assenti Amato e Formica, il giorno dopo con i Gilda 

Scuola: si tratta 
Cobas fuori della porta 
Il governo ha deciso: anche se dice che non ci sono 
soldi convocherà- i sindacati mercoledì 4 e i Gilda il 
5,1 Cobas non hanno chiesto di trattare e per ora 
restano fuori. I ministri Galloni e Cirino Pomicino 
sono arrivati a questa conclusione dopo una giorna
ta fitta di incontri e di audizioni pubbliche. Ma le 
reazioni sono di insoddisfazione. Il governo garanti
sce esami e scrutini. Oggi il decreto per i precari. 

ROSANNA LAMPUONANI 
• • ROMA. Una giornata con
vulsa Iniziata sotto un segno 
negativo, rivelatore del fatto 
che non tutto Illa liscio nel go
verno sulla questione scuola: 
a palano Chigi II sottosegreta
rio Mlsasl ha ricevuto solo 
Giovanni Galloni e Paolo Ciri
no Pomicino, ministri demo
cristiani alla Pubblica istruzio
ne e alla Funzione pubblica. 
Assenti i responsabili del La
voro e del Tesoro, Formica e 
Amato. Quest'ultimo si è fatto 
rappresentare dal sottosegre
tario Saccone. Dal minivertice 
si è passali all'audizione della 
commissione al Senato (dove 
è intervenuto solo Galloni) e 

Eoi della commissione alla 
amera (presenti entrambi i 

ministri), l e risorse. I soldi -
dice Galloni - praticamente 
non ci sono, sono pochissimi. 
Per II ministro bisogna «raspa-
rea Il barile e in questo senso 
stanno lavorando gli uffici tec

nici del Tesoro e delle Finan
ze. Più esplicito il sottosegre
tario liberale Mellito, il quale 
ha detto «che non c'è una li
ra». 

Il ministro ha informato il 
Senato che forse si potranno 
racimolare 1000 miliardi, ap
profittando dei ritardi della 
legge per l'elevazione della 
scuola dell'obbligo, tagliando 
qua e la (la spesa delle sup
plenze, le classi di pochissimi 
alunni), ma ha ammesso che 
comunque sono pochi. Quan
ti, ministro Cirino Pomicino? 
*U> diremo a) tavolo delle 
trattative, ma per questa que
stione molto dipenderà da 
quanti sacrifici saranno dispo
sti a fare i sindacati». 

Su questo punto a Monteci
torio circola voce che il go
verno voglia sparare all'Inizio 
del confronto con i sindacati 
la cifra-mancia di 3O0-4O0mi-
la lire per chiudere in fretta il 

contratto, salvarsi la faccia di 
fronte alla categoria e finire 
serenamente l'anno scolasti
co. La Uil, contro questa sus
sunta minaccia, ha gii fatto 
fuoco di sbarramento. 

Orarlo di lavoro. Sempre 
per razionalizzare il servizio e 
per tagliare sui •costi», i mini
stri propongono due chance 
agli insegnanti: tempo pieno e 
parziale. In entrambe le solu
zioni le prestazioni dei docen
ti devono comprendere lezio
ni, correzioni di compiti, sup
plenze, lettura di testi di ag
giornamento, tutto nelle ore 
scolastiche. Che salirebbero a 
30 o 36. Insomma più soldi e 
più lavoro, in strutture però 
che non consentono agli inse
gnanti una tale complessili di 
prestazioni. Il lavoro sommer
so, il lavoro nero viene ancora 
una volta ignorato. 

Tavolo delle trattative. La 
delegazione governativa al 
completo ascolterà i sindacati 
a palazzo Vidoni il pomerig
gio del 4 maggio. Cirino Pomi
cino e Galloni, il giorno dopo, 
incontreranno i Gilda: i Cobas 
no, per ora. I primi risponde
rebbero quasi interamente ai 
requisiti richiesti dalla legge 
quadro per accedere alle trat
tative sindacali. Cirino Pomi
cino però si è dichiarato di
sponibile ad un incontro con i 
Cobas. Per lo Snals le ferree 

regole della legge quadro non 
valgono molto. Anche se gli 
autonomi proseguono il bloc
co degli scrutini, come i comi
tati di base, anche se hanno 
messo una ipoteca su esami e 
pagelle finali, «saranno al ta
volo delle trattative: ci sono 
altri precedenti, dal 70 in poi, 
di sindacati che hanno violato 
la norma che fa divieto a trat
tare se è in atto un'agitazio
ne», ha spiegato Galloni. 

Blocco degli aaruttnl. Ver
ranno rimossi, si faranno gli 
esami. I due ministri con ac
centi diversi hanno assicurato 
cosi studenti e famiglie. E se si 
dovesse arrivare al traccio di 
ferro? Useremo la ragionevo
lezza, dice Galloni. Privilege
remo comunque gli interessi 
degli studenti, dice Cirino Po
micino. 

Decreto per U precariato. 
Oggi il Consiglio dei ministri 
dovrà affrontare questo sco
glio e quello del disegno di 
legge sul reclutamento. Gallo
ni, intanto, ha ammesso di 
aver subito la proposta socia
lista: in ruolo tutti gli inse-
Snanti che avranno II posto a 

isposizlone, saranno esclusi 
quelli in soprannumero. In 
realtà, ha precisato Galloni, i 
posti ci sarebbero per tutti, 
ma non distribuiti in tutto il 
territorio nazionale. Se gli in
segnanti fossero disposti a 
spostarsi entrerebbero tutti in 
ruolo. 

Giovanni Calloni Paolo Cirino Pomicino 

Proposte serie o daremo 
risposte dure, dice la Cgil 
•«• ROMA. «Se faranno tratta
tive vera bene, altrimenti da
remo risposte dure». È il com
mento, a caldo, di Gianfranco 
Benzi, segretario della Cgil 
scuola. Oggi i sindacati confe
derali sii riservano di dare ri
sposte approfondite a tutto 
quanto è stato detto da Gallo
ni e Pomicino. L'impressione 
generale comunque è che i 
ministri nella sostanza hanno 
buttato fumo negli occhi, sot
to la pressione dell'opinione 
pubblica e del movimento de
gli insegnanti. Incalzati, han
no ripetuto le solite promesse 
con qualche concessione in 
più - incontrare a parte i Gil
da, e lasciare aperte le speran
ze per i Cobas - ma senza al
cun impegno concreto. 

Due gli aspetti inaccettabili 
delle dichiarazioni di Galloni: 
per Vincenzo Magni, della se
zione scuola comunista, è ri
dicola 1̂  cifra dì 1000 miliardi 
ed è assai grave che si voglia 
far pagare ai precari e agli altri 
lavoratori della scuola le ina
dempienze del governo, attra

verso provvedimenti restritti
vi, privi di respiro riformatore. 
Dal Senato è arrivato il com
mento di Auretiana Alberici, 
del Pei, la quale insiste nel di
re che «oggi i problemi della 
scuola non si risolvono con il 
recupero degli sprechi, ma 
con investinmenti freschi». La 
Alberici, in particolare, critica 
la proposta del tempo pieno e 
del tempo parziale che sugge
risce, nella sostanza, a chi 
sceglie la seconda opzione, il 
vecchio patto: poco lavoro 
pochi soldi, contribuendo co
sì alla dequalificazione degli 
insegnanti. Mentre sarebbero 
necessari provvedimenti ade
guati a riqualificare la scuola. 
Insomma, la logica è sempre 
la stessa: meno qualità con 
pochi soldi. 

Luciano Guerzoni, capo
gruppo della Sinistra indipen
dente nella commissione 
Scuola della Camera, defini
sce generiche le dichiarazioni 
dei due ministri ed esprime il 
timore che su questa base non 

si risolveranno i problemi del
ta scuola e non si arriverà ad 
una regolare conclusione 
dell'anno scolastico. Chiede 
che tutte le organizzazioni 
che hanno di fatto la rappre
sentatività degli operatori sco
lastici siano convocati e che si 
reperiscano risorse straordi
narie per il rinnovo del con
tratto. D R.La. 

Primo commento dal fron
te dei «ribelli» della scuola. 
Antonio Ceccotti, leader dei 
Cobas, i grandi esclusi, sostie
ne che non averli chiamati al 
tavolo delle trattative è «un at
to irrealistico che non tiene 
conto di una forza distribuita 
capillarmente su tutto il terri
torio nazionale. La situazione 
è grave: il governo si limita ad 
avanzare con la politica dei 
contentini, a cui ì Gilda sono 
subalterni. Il non voler investi
re soldi nella scuola è la con
ferma della mancanza di se
rietà del governo. Ne trarre
mo tutte le conseguenze. In 
piazza saremo il 7 maggio». 

Stop a Prodi anche dai de? 

Forse la Rai la spunta 
Non dovrà cedere . 
gli impianti alFIri 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA. Sembra allonta
narsi l'ipotesi secondo la qua
le la Rai avrebbe dovuto pri
varsi degli Impianti di trasmis
sione per cederli a una diversa 
società dell'In. L'indiscrezio
ne si è diffusa a viale Mazzini 
ieri, in margine alla riunione 
del consiglio di amministra
zione. Secondo I progetti del-
l'Iri, la Rai, di conseguenza, 
avrebbe dovuto cedere - pro
babilmente a Telespazio - an
che la sperimentazione e mes
sa in opera della tv diretta da 
satellite e della tv ad alta defi
nizione. Questa soluzione, in
quadrata nei progetti com
plessivi di ristrutturazione 
dell'intero comparto delie te
lecomunicazioni, ha sin dall'i
nizio avuto due controindica
zioni: I) il controllo effettivo 
del sistema tv sarebbe tornato 
all'esecutivo, al quale Tiri ri
sponde, rendendo residuale 
quello del Parlamento; 2) una 
Rai smembrata avrebbe perso 
gran parte della sua capacità 
di tenuta nei confronti della 
concorrenza privata. 

Altra cosa sarebbe - questa 
6 la tesi sostenuta, ad esem
plo, dai consiglieri d'ammini
strazione comunisti - supera
re l'antica separatezza tra la 
Rai e il suo azionista, l'In ap
punto, approntare politiche 
che consentissero di utilizza
re, ai fini delle strategie globa
li nel settore telecomunicati
vo, il patrimonio costruito dal
la Rai in questo campo. La 
questione ha lacerato vertical
mente la De, nello stesso Psi 
le posizioni non sono mai sta
te univoche. Pare, ora, che a 
piazza dei Gesù l'abbia spun

tata Agnes. Sicché, In sede di 
riscrittura della legge per II si
stema tv, la questione degli 
impianti dovrebbe essere ri
solta non con il trasferimento 
all'In, ma sancendo il criterio 
della concessione. 

I lavori del consiglio. Ber 
nardi (Pei) ha sollevato alcuni 
problemi, sul quali si * poi svi
luppato il dibattito. In primo 
luogo si è convenuto che l'u
nico piano di ristrutturazione 
del quale il consiglio si occu
perà (non prima di giugno) sa
rà quello messo a punto dalla 
direzione generale. E allori, 
che cos'è questo rapporto Te-
los - ha detto Bernardi - del 
quale si legge sui giornali, che 
nessuno ci ha fatto vedere? 
Nel quale - si deve aggiungere 
- si sostiene che la Rai ha po
co da sperare se nelle mani 
del direttore generale (Agnes) 
resterà l'attuale, esorbitante 
somma di poteri: che gli orga
nici Rai dovrebbero essere al-
leggeriti di qualche miglialo di 
unità. Conclusione: Il rappor
to Telos è uno dei materiali di 
lavoro, punto e basta. Insom
ma, quasi roba già di archivio. 
Si vedrà. 

Bernardi ha sollevato an
che il problema del rinnovo 
della convenzione Stato-Rai il 
cui congelamento Indeboli
sce la Rai e non ha più ragion 
d'essere con il nuovo governo 
in carica: e della definizione 
del tetto pubblicitario 1988, 
sulla quale grava, impropria
mente, l'ombra dell'accordo-
pasticcio contenuto nel pro
gramma di governo. Infine è 
stata approvata la partecipa
zione della Rai all'aumento di 
capitale (S miliardi la quota di 
viale Mazzini) di Telespazio. 

mmmmmm-—— La maggioranza, escluso il Pli, approva il «pacchetto» 
Il Pei ha votato una sua mozione 

Alto Adige, primo sì alla Camera 
La Camera dei deputati ha approvato la mozione 
governativa sull'attuazione dell'autonomia per l'Alto 
Adige. I comunisti pur giudicando positivamente che 
si vada verso la chiusura della vertenza nel suo aspet
to internazionale votano contro. Voti favorevoli in
crociati sulle mozioni comunista e dei verdi e Fede
rativi europei. Oltre a De, Psi e Psdi anche ta Svp vota 
«senza entusiasmo» la mozione del governo. 

XAVER ZAUBERER 

• • ROMA, Prima del voto -
209 sì, lai no sulla risoluzio
ne del governo, contrari an
che i liberali - c'è stata la re
plica al dibattito del ministro 
per gli Affari regionali. Anto
nio Maccanìco ha dichiarato 
di dare doverosamente atto 
che «nella risoluzione presen
tata dal deputati del Pei vi sia
no posizioni non inconciliabili 
con quelle del governo: vi so
no anzi non marginali conver

genze». E si è riferito, in parti
colare, alla parte impegnativa 
della risoluzione comunista 
(primi firmatari Minucci, Fer
rando Violante) in cui si solle
cita, tra l'altro, il varo di un 
disegno di legge che consenta 
a tutti i cittadini dell'Alto Adi
ge di rendere una dichiarazio
ne veritiera di appartenenza 
linguistica, superando l'attua
le Incasellamento rigido nei 
tre gruppi tedesco, italiano e 

ladino. 
Maccanìco che, nel suo in

tervento dì apertura del dibat
tito, non aveva fatto alcun rife
rimento alle richieste comuni
ste. ha dichiaralo in proposito 
che «per quanto attiene alla 
questione della dichiarazione 
di appartenenza linguistica, in 
occasione del censimento, ri
tiene che essa sia avviata a ra
pida soluzione dopo la nota 
sentenza del Consiglio di Sta
to». 

Per il Pel Alberto Ferrandi 
ha preso atto dell'attenzione 
finalmente riservata dal mini
stro alle posizioni del Pei ed 
ha sottolineato che il conte
nuto della risoluzione «vuole 
essere punto di riferimento 
per noi e per le altre forze po
litiche autonomistiche e de
mocratiche per superare logi
che di separazione, diffiden
za, nazionalismo». Per questa 
ragione i comunisti hanno in

teso portare al voto la propria 
risoluzione pur convinti del 
valore positivo del processo 
apertosi per la chiusura della 
vertenza Alto Adige nel suo 
aspetto internazionale. Tutta
via rimangono aperti i proble
mi dell'uso della lingua nel 
procedimenti giudiziari e del
l'iscrizione dei bambini in 
scuole con lingua d'insegna
mento diversa dalla materna. 
E rimane aperto» ancora, il 
problema de) mantenimento 
della Commissione dei 6 e di 
quella dei 12, che finora han
no avuto il compito dì varare 
le norme di attuazione dello 
Statuto speciale di autonomia 
e che dovrebbe cessare di esi
stere. 

Un aspetto, questo, su cui 
ha rivolto la sua attenzione an
che Gianni Lanzingher, del 
gruppo verde, che ha anche 
mantenuto le riserve sulle nor
me già criticate dai comunisti. 

La pensione vale un partito? 
• i ROMA. Sono tanti? Sono 
pochi? Sono, esistono da die
ci anni, ma non hanno mai 
conquistato un solo seggio in 
Parlamento. Sono anziani ma 
chiedono anche l'adesione 
dei giovani. Lottano per la ri
forma delle pensioni ma pri
ma ancora - dicono - per la 
soluzione della questione mo
rale. Odiano la De. Non han
no simpatìe particolari per al
tri partiti ma guardano con 
speranza alle battaglie dei co
munisti. Non hanno ideologie, 
perché ognuno vuol continua
re a pensarla a modo suo, ma 
lutti chiedono giustizia socia
le, intendendo tante cose: dai 
Sabinetti pubblici alla riforma 

ella burocrazia, dall'assicu
razione contro gli scippi alla 
riduzione dei ministeri e dei 
sottosegretari. Vivono da una 
decina d'anni aggrappati ai 
bordi del palcoscenico della 
politica, e hanno visto sfuma
re molte ambizioni. 1) loro se
condo congresso nazionale, 
che si è concluso ieri a Roma 
con l'elezione del nuovo se
gretario, potrebbe essere l'ul
timo. 

Là parabola del Partito na
zionale difesa pensionati era 
abbastanza prevedibile, In un 
sistema politico già fin troppo 
frammentato e «sovraffolla
to». Ma fra le tante sigle che 
passano come meteore sulla 
scheda elettorale, quella (Im
pronunciabile) del Pndp è un 
caso abbastanza atipico, Assi
curano di non avere mai avuto 
alcuna forma di finanziamen
to e ci si può credere, visto 
che sono stati sempre ridotti 
ad una condizione di semi-

Storia di un partìtino quasi sconosciuto, che dal 79 
a oggi è arrivato a conquistare 50mìla iscritti e poi 
ne ha persi quattro quinti per strada, dopo aver 
mancato, nell'83. l'obiettivo dei quorum per le ele
zioni politiche. Il Partito nazionale difesa pensio
nati ha concluso ieri il suo secondo congresso, 
annunciando che si ripresenterà alte prossime am
ministrative. Sarà l'ultimo tentativo? 

SERGIO CRISCUOLI 

clandestinità. Eppure erano 
partiti nel 79 In dodici e quat
tro anni dopo avevano rag
giunto l'apice dei cinquanta
mila iscritti, raccogliendo le 
adesioni più diverse: dall'ope
raio al magistrato di Cassazio
ne, molte donne (sono il 20 
per cento), una simbolica rap
presentanza di giovani o, per
lomeno, di non-anziani. Con
tando soltanto sui soldi delle 
tessere (diecimila lire annue, 
che ora vogliono portare a 
venticinquamila) sono riusciti 
a disseminare sezioni sulla pe
nisola e a partecipare a diver
se competizioni elettorali, 
conquistando qua e là qual
che consigliere comunale. 
Hanno conosciuto, insomma, 
un modesto periodo di glona, 
per poi imboccare una disce
sa rovinosa: oggi gli iscritti si 
sono ridotti a novemila e l'in
tero apparato, che si regge 
soltanto sul lavoro politico vo
lontario, rischia di afflosciarsi. 

E legittimo chiedersi per
ché un partìtino nato dal nul
la, nell'arco di dieci anni è ar
rivato a sfiorare il miraggio del 
quorum necessario ad entrare 

in Parlamento per poi avviarsi 
sulta strada di un probabile 
tramonto. Il suo timido ingres
so sulla scena politica ha avu
to ongine in gran parte da 
quel fenomeno che si chiama 
crisi della capacità di rappre
sentanza dei partiti tradiziona
li: tanti anziani, alle prese ogni 
giorno con le pensioni da fa
me, con il calvario della sanità 
pubblica, con le file davanti 
agli sportelli, con i servizi so
ciali corrosi dall'inefficienza, 
con l'assalto della piccola cri
minalità metropolitana, con il 
vicolo cieco dello sfratto, con 
un'emarginazione sociale si
lenziosa ma inappellabile, 
non hanno più sentito rappre
sentati i propri bisogni e i pro
pri interessi dai protagonisti 
della grande politica, e in pri
mo luogo dai governanti. Così 
c'è chi ha pensato di poter 
coagulare attorno all'idea di 
un partito «tutto per loro» un 
disagio profondo e diffuso. 
Hanno stabilito la loro sede 
(oggi sotto sfratto) a Bologna 
e a poco a poco hanno tessu
to una rete debole ma piutto
sto capillare. AH'appuntamen

to delle elezioni politiche 
dell'83 sono arrivati col massi
mo delle loro forze, ma i sei-
centomila voti raccolti non 
sono bastati. Hanno lamenta
to brogli elettorali ai loro dan
ni, ma non sono riusciti a rac
cogliere prove. Hanno denun
ciato la proliferazione di «liste 
di disturbo» finanziate da par
titi di governo, ma intanto il 
quonim è rimasto un mirag
gio. E a quel punto è comin
ciato il declino: senza una pur 
minima rappresentanza parla
mentare non si sfonda, non si 
ottengono finanziamenti, non 
si sale sul palcoscenico della 
politica, non si conquista l'at
tenzione dei giornali e della 
tv. 

«Oggi un partito è un'azien
da, senza soldi non si fa nien
te», dice Achille Facchinetti, 
69 anni, segretario uscente, 
che ha lasciato il posto al 
neoeletto Giuseppe Polirli. 
Cosa fin troppo vera. Ma è un 
giro vizioso: senza mezzi non 
si conquistano consensi, ma i 
primi possono venire solo dai 
secondi. E al Pndp, compren
sibilmente ossessionato dalla 
preoccupazione di non appa
rire una formazione corporati
va, non è bastato allargare il 
ventaglio del proprio pro
gramma politico, fino a occu
parsi delle riforme istituziona
li, e non è servito neppure pre
sentarsi alle politiche dell an
no scorso insieme con la Liga 
Veneta. Il riflusso non si è più 
fermato. E oggi resta una cu
riosità: a chi sono andati 1 
consensi persi per strada dal 
partìtino dei pensionati? 

Per la De, Flaminio Piccoli 
aveva riconosciuto i ritardi e 
le insufficienze di parte gover
nativa, attribuendo, tuttavìa, 
anche alla Svp una «non sem
pre piena coscienza della tu
tela dei diritti di tutti i cittadi
ni» nell'esercizio del potere. 
Mario Raffaeli! per il Psi ha at
tribuito al voto della risoluzio
ne governativa il senso di un 
contributo «contro il clima di 
esasperatone e a favore di un 
civile confronto e della colla
borazione». 

Una spiegazione, infine, sul 
voto che la volspartet ha fatto 
confluire sulla risoluzione del
la maggioranza dalla quale si 
sono dissociati i liberali. Fer
dinand Willeit ha precisato 
che il suo gruppo, messo di 
fronte al «prendere o lasciare* 
venuto dal governo, ha deciso 
di accettare senza entusia
smo, ma chiede la garanzia 
che un paio dì norme tra quel-

Antonio Maccanìco 

le che il governo intende vara
re per via ordinaria siano tut
tavia considerate come parte 
integrante del «pacchetto». 
Un'assicurazione in ta) senso 
è venuta nella replica di Mac
canìco e ciò ha spianato la 
strada al sì della Sudtiroler 
Volkspartei, Ora il governo va
rerà le norme nella riunione 
dei Consiglio dei ministri del 6 
maggio. Poi, l'I 1 e il 12 mag
gio, si trasferirà al Senato. 

————— Ratificato l'accordo euromissili 

Il Pei al Senato: 
parole chiare sugli F16 
• i ROMA Con la ratifica av
venuta ieri in Senato degli ac
cordi tra gli Usa e 1 paesi della 
Nato dove erano stati installati 
i missili, e tra l'Italia e l'Urss 
sulle ispezioni e sulle opera
zioni di verifica dello smantel
lamento, si chiude pratica
mente una vicenda che ha oc
cupato il Parlamento per dieci 
anni. E sì chiude con una si
gnificativa convergenza tra le 
maggiori forze politiche sul 
ruolo dell'Italia per una politi
ca di distensione e dì disarmo. 
La ratifica ha offerto infatti lo 
spunto per un ampio dibatitto 
sugli sviluppi della distensione 
dopo l'intesa Reagan-Gorba-
ciov e in vista del prossimo 
incontro di Mosca. 

Il comunista Piero Pìeralli 
ha ricorato il ruolo delle ìnzia-
tive pacifiste promosse in tut
to il mondo, e ha messo in 
guardia dalle resistenze che i 
nuovi sviluppi distensivi in-

^™~—"——"" Radicali fuori dalla maggioranza 

A Napoli si dimettono 
Pannella e poi il sindaco 
• • NAPOLI. 11 sindaco di Na
poli, il socialista Pietro Lezzi, 
che dal 9 agosto scorso era 
alla guida di una giunta di pen
tapartito allargata al Partito ra
dicale, ha annunciato ieri se
ra, nel corso del consiglio co
munale, le sue dimissioni dal
l'incarico. Lezzi ha preso la 
decisione dopo che il capo
gruppo del Partito radicale, 
Marco Pannella, aveva rasse
gnato le dimissioni da consi
gliere e aveva annunciato l'u
scita del suo gruppo dalla 
maggioranza. Un gesto che 
aveva preannunciato in matti
nata con una conferenza 
stampa, durante ta quale ave
va parlato della crescita della 
camorra nella città, aveva de
nunciato la corruzione del
l'amministrazione dello Stato 
e nel palazzo di giustizia di 
Napoli e aveva sostenuto che 
negli ultimi mesi non erano 
sorti strumenti amministrativi 
validi per un rinnovamento 
del Comune, come ta costitu
zione dell'ufficio dì gabinetto 
del sindaco e l'avvio della 
commissione per l'area me
tropolitana di Napoli. 

Il sindaco Lezzi, subito do
po l'intervento del leader radi
cale, ha affermato che «Pan
nella e i radicali escono dalla 
maggioranza e Pietro Lezzi, in 
omaggio alla città di Napoli, a 
questo consìglio comunale e 

alla politica intesa come servi
zio, rassegna le sue dimissio
ni». Lezzi ha infine ricordato 
alcune questioni come l'urba
nistica, la nettezza urbana, ì 
trasporti, l'edilizia scolastica, 
la politica sociale, affermando 
che sono state affrontate in 
questi mesi dal consiglio co
munale e portate avanti dalla 
giunta. La procedura ora pre
vede la riunione della giunta 
comunale per la presa d'atto 
delle dimissioni, che avverrà 
nei prossimi giorni. Subito do
po l'annuncio del sindaco il 
gruppo comunista ha solleci
tato l'apertura di un dibattito 
politico. 

Pannella aveva precisato 
durante la conferenza stampa 
tenuta in mattinata che le sue 
dimissioni non rappresentava
no un attacco al sindaco. 
«Tornerò a Napoli - ha detto 
-, e per questo dico a Napoli 
addio con il punto interrogati
vo, solo se alla prossime ele
zioni ci saranno liste civiche e 
non di partiti. Vado via perché 
- ha continuato - le cose 
chieste da noi radicali dopo 
un avvio promettente di que
sta giunta retta da un sindaco 
galantuomo non sono state 
realizzate. Napoli ha bisogno 
di un sindaco eletto dal popo
lo e dì riforme istituzionali per 
l'area metropolitana». 

«Su questo terreno - ha det
to ancora il leader radicale -

chi sta a Roma non vuole il 
sindaco eletto. Il comitato co
munale per l'area metropoli
tana da me presieduto non è 
mai partito per ragioni buro
cratiche, l'ufficio di gabinetto, 
che avrebbe reso inutili le riu
nioni interpartitiche, non si è 
mai riunito. Inoltre il Comune 
di Napoli è un vaso di coccio 
in mezzo ai vasi di ferro po
tenti come i corrotti del palaz
zo di giustizia e dell'ammini
strazione dello Stato». 

Giuseppe Rippa, segretario 
nazionale del Movimento fe
derativo radicale, ha com
mentato in modo caustico le 
dimissioni di Pannella. «È ve
nuto a Napoli - ha dichiarato 
- nel 1983 per colpire i fuoriu
sciti dal Pr che si erano orga
nizzati nel movimento federa
tivo radicale. Dopo cinque an
ni di fallimenti e di complicità 
abbandona il campo napole
tano dove non ha mancato di 
arrecare ulteriori danni e non 
ha favorito nessun principio di 
chìanficazione». 

Marco Pannella, che è an
che deputato alla Camera e al 
Parlamento europeo, negli ul
timi tempi si era fatto vedere 
sempre di meno a Napoli. Tut
tavia sembra intenzionato a 
gettarsi in una nuova impresa, 
stavolta a Catania, dove do
vrebbe candidarsi alle prossi
me elezioni amministrative 
guidando una lista civica. 

centrano in alcuni paesi allea
ti, come ha dimostrato il verti
ce della Nato dello scorso 17 
marzo. Sul ruolo che il nostro 
paese deve assumere, anche 
con iniziative proprie per la ri
duzione delle armi convenzio
nali, ha insistito l'ex ministro 
de Luigi Granelli, ricordando 
la valutazione positiva che 
dell'accordo Usa-Urss hanno 
dato in Italia tanto le forze go
vernative quanto quelle dì op
posizione. -

Pìeralli ha poi posto al go
verno due problemi dì grande 
rilievo: la futura destinazione 
della base di Comiso e la posi
zione del governo, finora am
bigua sulla destinazione degli 
F16 che dovranno lasciare la 
Spagna entro tre anni. Il mini
stro Zanone sembra dame per 
scontato il trasferimento in 
Italia, e una riunione del grup
po dì pianificazione della Na
to avrebbe addirittura già de-

È morto il 

FRATELLO 
del compagno Spartaco Morva, ì 
compagni della direzione della Fe
derazione e della sezione Mazzini 
partecipano addolorati al suo grave 
lutto. 
Roma, 29 aprile 1988 

Il comitato direttivo della sezione 
del Pei «Pippo Rebagliati» di Savo
na esprìme le più sentite condo
glianze alla famìglia per la perdita 
del caro compagno 

GIUSEPPE TRAVERSA 
iscritto alla sezione dal I94S della 
quale è stato sempre dirigente e at-
tiviita Instancabile 
Savona, 29 apnle 1988 

I compagni della Sezione Pei Enti 
Locali partecipano al dolore del 
compagno Carmelo Gangemi per 
la perdita della cara mamma 

CARMELA SANTORO 
Porgono sentite condoglianze alla 
famiglia e sottoscrivono In memo-
na per l'Unità 
Torino. 29 aprile 1988 

A funerali avvenuti del compagno 
VITTORIO PITTALUCA 

1 comunisti della Sezione «Maroz-
zelli-Villa» nnnovano alla famiglia 
Colpita dal grave lutto le loro affet
tuose condoglianze. 
Genova, 29 aprile 1988 

ciso il trasferimento alla base 
di Gioia del Colle. Ma il gover
no, ufficialmente, continua a 
tacere. 

Del futuro dì Comiso si è 
invece discusso alla commis
sione Difesa di Montecitorio, 
Le proposte finora presentate 
sono varie: il Pei chiede che la 
base di Comiso sìa trasforma
ta in un «centro di pace» affi
dato alle amministrazioni lo
cali e alle associazioni di ba
se. La proposta socialista pre
vede invece che te infrastrut
ture di Comiso siano messe al 
servizio dell'economia sicilia
na, e che a Comiso si installi 
un centro per la protezione ci
vile. La commissione Difesa 
ha intanto deciso di iniziare 
l'esame del progetto di legge 
presentato da Raniero La Val
le (Sinistra indipendente), che 
propone un concorso intema
zionale di idee per fare di Co
miso una «struttura simbolo 
della pace». QN.C 

È mancato all'affetto di quanti |tì 
vollero bene, dopo una lunga vita 
trascorsa a] costante servino del 
suoi più alti ideali di antìlascLua e di 
comunista militante, 

LORENZO MIAZZO 
Con dolore lo annunciano, ad ese
quie avvenute in forni* civile, le fi
glie, II genero, i nipoti ed I parenti 
tutti. 
La Federazione provinciale comu
nista di Padova prende viva pam al 
dolore ed al lutto della (amigli*. 
Padova, 29 aprile 1988 

Nel 4* anniversario della prematura 
scomparsa della compagna 

IRENE OEIURI 
ricordandola a quanti apprettaro
no ti suo impegno politico e socia
le, Eligio, Edi e Fabiano aottoxri-
vono lire 200.000 per Wnità. 
Udine, 29 aprile 1988 

Con grande affetto I compagni det
ta sezione «LI Causì-Unlta», nel I» 
anniversario della morte, ricordano 
il compagno 

MARINO VANTI 
figura lìmpida di comunista, Iscritto 
arpartito nel 1944. Segretario della 
cellula della Breda di Sesto San 
Giovanni, fu uno degli organizzato
ri degli scioperi del '44, che tanto 
contnbulrono alla scondita del fa
scismo. I compagni ricordano gli 
anni trascorsi da Marino in meno a 
loro, tàYUnìtd, il suo comporta
mento esemplare. 
Milano, 29 aprile 1983 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

. 4 l'Unità 
Venerdì 
29 aprile 1988 
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